ENNA

SPORTELLO DI ASCOLTO PER LA TERZA ETA’
Premessa

A seguito dei brillanti risultati conseguiti in occasione della realizzazione dello sportello di ascolto per la terza età, che ha consentito alla Sezione Territoriale dell’UICI di Enna di ampliare le conoscenze dei nuovi bisogni dei non vedenti/ipovedenti del territorio, la stessa intende riproporre, anche per l’anno 2020, l’analoga attività progettuale, da realizzare nell’ambito del Fondo di Solidarietà 2020 promosso dalla Presidenza Nazionale con proprio Comunicato n. 115 del 17/07/2020.
Infatti, sulla base della precedente organizzazione progettuale saranno contattati telefonicamente i non vedenti/ipovedenti del territorio al fine di registrare le loro esigenze correlate alla disabilità visiva e fornire loro le indicazioni necessarie atte a rimuovere ogni preclusione a rendere più ottimale la propria qualità della vita, anche attraverso la consulenza da parte delle altre figure sezionali quali: l’Assistente Sociale, l’Ortottista, la Tiflologa.

In questo ambito d'intervento, l'operatore sarà impegnato nella costruzione di un supporto formale al disabile visivo ed, eventualmente, alla sua famiglia, che si esplicherà, in primo luogo, nel fornire consulenza psicologica, per una corretta gestione delle emozioni, delle condizioni di disagio, delle difficoltà relazionali, nonché, ove si rendesse necessario, si farà ricorso al supporto di altre figure specialistiche, per fornire ulteriori informazioni nell’ambito della tiflologia, della riabilitazione, della pensionistica e dell'accesso ai servizi territoriali.

La consulenza, l’informazione e l’orientamento saranno indispensabili per evitare che le persone esauriscano le loro energie nel procedere per tentativi ed errori, nella ricerca di risposte adeguate ai loro bisogni o incorrano nel rischi di sperimentale uno stato d frustrazione psicologica. Pertanto, un ruolo di fondamentale importanza, nel servizio in parola, sarà svolto dalla Psicologa, la quale, durante il colloquio telefonico, cercherà di comprendere il bisogno espresso dall'interlocutore, valuterà la pertinenza della richiesta, fornirà informazioni e risposte chiare e, se necessario, contatterà il servizio sezionale specialistico di competenza. 

Le suddette modalità operative previste nell'ambito dello sportello di ascolto configureranno lo stesso come uno strumento che pur basandosi su un rapporto a distanza consentirà di creare un "contatto" con i soci non vedenti/ipovedenti e sarà utile alla costituzione di un "spazio virtuale" conosciuto, facilmente accessibile, oltre che affidabile, in cui la presenza dell' "ascolto attivo" consentirà la comprensione e un processo di rielaborazione dei vissuti personali. 

Poiché è necessario creare un rapporto empatico con l'utenza, nel pieno rispetto del principio dell'autodeterminazione, si cercherà di instaurare con gli stessi un rapporto di vicinanza, di sostegno, d'interesse, di attenzione, nel pieno rispetto della privacy e della sfera intima.

Obiettivi

Nell’ambito dello “Sportello di ascolto” si opererà in riferimento alle seguenti finalità:

- offrire consulenza psicologica, sociale e riabilitativa a distanza;
- progettare interventi e servizi riabilitativi volti a migliorare il livello di benessere individuale e famigliare dei disabili visivi;

- fornire le informazioni che consentano l'individuazione e la valorizzazione di tutte le risorse disponibili, partendo da quelle possedute dall'utente a quelle presenti sul territorio o fornite dal volontariato, fino ad arrivare a quelle normative e del sistema dei servizi.
Gli obiettivi di cui sopra, assumeranno maggior impatto psico-sociale se si considera l'attuale cornice storica che caratterizza il momento e, probabilmente, continuerà a contraddistinguere questo tempo,  in cui, la presenza del fenomeno epidemiologico del COVID ha, fortemente, aggravato le conseguenze psicologiche e sociali, derivanti dalla disabilità visiva, per cui, il contatto, seppur telefonico, garantirà una possibilità di apertura verso la realtà esterna che, in taluni casi, rappresenta l'unica possibilità di ricevere un supporto psicologico e relazionale.
Modalità di intervento
Come nella consulenza psicologica professionale tradizionale, anche per la consulenza psicologica telefonica si procederà mediante l'attivazione di un percorso di Counseling che si baserà su un intervento di consulenza e supporto psicologico che fornirà assistenza su problemi generici che raramente necessitano un programma di trattamento strutturato. 
Ove l'intervento psicologico, realizzato telefonicamente, dovesse rilevare la presenza di un disturbo specifico che necessiterà di un programma di trattamento strutturato, sarà predisposto un piano di intervento riabilitativo personalizzato, da realizzare mediante dei consulti "face to face" mediante l’impiego delle risorse specialistiche e professionali sezionali al fine di promuovere ogni forma di benessere personale in favore del soggetto.
Mediante la metodologia di intervento che sarà adottata nell'ambito della consulenza psicologica telefonica si cercherà di:

· annullare la distanza fisica e facilitare la richiesta di aiuto, sopratutto per i non vedenti e ipovedenti che risultano residenti in comuni più distanti dal capoluogo o che presentano limitata mobilità fisica e, quindi, risultano impossibilitati a raggiungere la sede sociale;   

· consentire di accedere alla terapia a persone che sono limitate negli spostamenti a causa di condizioni psicologiche difficili quali: attacchi di panico, agorafobia, ansia sociale, timidezza;
· permettere di ricevere una consulenza psicologica nel proprio ambiente familiare (quale la propria casa) in cui la persona si può sentire maggiormente a proprio agio;
· programmare una maggior flessibilità di orari, soprattutto per persone che a causa di particolari terapie o altri impedimenti, necessitano di appuntamenti in orari particolari e non hanno la possibilità di recarsi presso lo studio di un professionista qualificato.

In questi tempi di emergenza, la consulenza psicologica telefonica consentirà, dunque, di utilizzare i vantaggi e l’estrema versatilità riconducibili all'uso della linea telefonica, per prestare un supporto immediato e senza limitazioni, nel pieno rispetto delle linee guida per le prestazioni psicologiche a distanza, garantendo la medesima professionalità ed il massimo rispetto della privacy.
Strumenti
A supporto del colloquio telefonico, verrà utilizzata un'apposita “Scheda di valutazione del bisogno” che, oltre a favorire una raccolta attenta ed organica delle informazioni,  consentirà:

· una tempestiva valutazione e presa in carico dei casi urgenti;

· di individuare le risorse necessarie a soddisfare il bisogno dell’utente;

· una circolazione più fluida delle informazioni tra i servizi riabilitativi sezionali e, quindi, la maggiore integrazione tra gli stessi ed una più chiara definizione delle competenze reciproche utile ad evitare onerose e dannose sovrapposizioni;

· una valutazione dell' intero percorso di counseling al fine di individuare eventuali punti di forza e debolezza relativi alla metodologia in uso.
Destinatari
· Destinatari diretti dell’intervento saranno i disabili visivi anziani dai 65 anni in su, distribuiti su tutto il territorio della provincia di Enna.

· Destinatari indiretti: 
· i famigliari delle persone anziane con disabilità visiva, che usufruiranno dei benefici derivanti dalle attività progettuali in modo indiretto, in quanto i loro congiunti non vedenti o ipovedenti saranno dotati degli strumenti e delle metodologie più efficaci per una migliore gestione dei rapporti interpersonali;
· la Sezione Territoriale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Enna che, mediante lo sportello di ascolto, fornirà un servizio di consulenza aggiuntivo e innovativo rispetto a quelli già in vigore, intensificando, quindi, le opportunità per raggiungere un bacino più ampio di associati.

Durata
Il progetto avrà una durata di 12 mesi, per un monte orario di 200 ore  che saranno realizzate ogni martedì e giovedì, dalle ore 16:00 alle ore 18.00, durante le quali gli utenti verranno contattati o potranno contattare il servizio. L’intervento sarà rivolto solo agli ultrasessantacinquenni con disabilità visiva.
Il servizio si articolerà in tre attività:

· Reperibilità dell’elenco dei soci per singolo comune;

· Chiamate in uscita ed in entrata;

· Analisi dei bisogni

Costi

Per la realizzazione del suddetto progetto sarà previsto un piano finanziario di circa 4.000 euro da impiegare nel modo seguente:

€ 20,00 l’ora lordi per n. 200 ore = € 4.000,0

Risorse Umane

	FIGURE PROFESSIONALI

	N. 1 Psicologo

	N. 1 Tiflologo

	N.1 Assistente Sociale

	N. 1 Supervisore


Le suddette figure si alterneranno, al fine di garantire il pieno svolgimento del servizio. Periodicamente, si incontreranno per confrontarsi sull’esperienza all’interno dello sportello di ascolto, per effettuare eventuali aggiustamenti o per stabilire un piano di intervento sinergico, sempre considerando le necessità ed i bisogni rilevati dell’utenza.
Monitoraggio e valutazione del progetto
La metodologia che sottende l’intervento dello sportello di ascolto si baserà sull’osservazione delle dinamiche personali e familiari dei soggetti coinvolti, e nello specifico da un’analisi dei bisogni dell’utenza attraverso una scheda informativa che si compilerà durante ogni telefonata sia in entrata che in uscita. 
Tale scheda, ove necessario,  sarà inoltrata alla figura professionale preposta al fine di promuovere ogni iniziativa atta a concorrere al soddisfacimento del bisogno registrato.
La valutazione sarà intesa come un processo di ricerca che accompagnerà costantemente l’intervento, e sarà finalizzata a prendere in considerazione il raggiungimento degli obiettivi dell’intervento, per osservarne e per misurarne i risultati parziali.

La valutazione non consisterà in una semplice azione di controllo, ma costituirà un momento di verifica e di apprendimento per il miglioramento dei risultati.

In questo modo sarà possibile riprogrammare gli interventi in relazione a riscontri oggettivi. 
Lo psicologo si occuperà della supervisione e del monitoraggio dell’intero progetto e si rapporterà con il coordinatore. 

Lo psicologo, insieme all’èquipe multidisciplinare si occuperanno di effettuare la valutazione e l’analisi dei risultati. 
Il Presidente

rag. Santino Di Gregorio
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